
PiergiorgioChiarini

Nel 2002 era poco più di una
scommessa,quindici annido-
po si può dire, con il conforto
di risultati eprogetti realizza-
ti, che la creazione della Fon-
dazioneComunitàBresciana
è stata un’iniziativa lungimi-
rante.Oggi alle 17 allaCame-
ra di Commercio verrà pre-
sentato il Rapporto annuale
sull’attività 2016, un appun-
tamento che sin dall’inizio è
diventato un’occasione per
restituirealla cittàeal territo-
rio il senso di un’istituzione
che è nata per far crescere la
comunitànelle suediversear-
ticolazioni.
I numeri del bilancio da soli

dicono l’entità dell’attività
erogativa della Fondazione
Comunità Bresciana a soste-
gno di centinaia di realtà che
operanosul territorio incam-
po socio-sanitario, assisten-
ziale, culturale, educativo. In
quindici anni di attività sono
statidistribuiti oltre48milio-
ni di euro, di cui 3 milioni
798 mila euro solo nell’ulti-
mo anno. Fondi distribuiti
nonapioggiao secondocrite-
ridi carattereassistenzialisti-
co,masemprea frontedipro-
gettidocumentati erendicon-
tati per i quali la fondazione
interviene con un contributo
che non supera mai il 50 per
cento del valore totale. Una
formula che chiama in causa
la responsabilità e la capacità

progettuale (e inuncerto sen-
so anche imprenditoriale)
dei soggetti che chiedono
l’aiuto della fondazione. Sta
a loro infatti attivarsi per re-
perire l’altro 50 per cento di
fondinecessari per realizzare
il progetto. In particolare dal
2002 sono stati promossi
130 bandi territoriali attra-
verso i quali sono stati eroga-
ti contributi per quasi 28mi-
lionidi euro.Oltre duemilio-
ni sono i fondi distribuiti in
sinergia con altre istituzioni,
mentre ammontano a 11 mi-
lioni le erogazioni liberali.

ANCHE nel 2016 l’attività di
raccoltaapatrimonioèprose-
guita.Afineannoharaggiun-
to quota 20milioni 267 mila
euro, di cui 604mila raccolti
nell’ultimoanno.Attualmen-
te sono 66 i fondi costituiti
nell’ambito della fondazio-
ne. Negli anni infatti questa
èdiventata il veicoloper crea-
re fondi specifici, spesso inte-
stati allamemoriadi persone
scomparse, utilizzati per fi-
nanziare iniziativedi caratte-
re sociale. Solo nel 2016 ne
sono stati costituiti quattro:
il Fondo Fondazione Istituto
Tecnico Castelli, il Fondo so-
lidale famiglia Mari - Basso,
il Fondo Aldo e Mara Artioli
e il Fondo Sogno di Natale.
Complessivamente i fondi
specifici oggihannounpatri-
monio di 9 milioni 674 mila
euro, mentre il Fondo patri-
moniale per la Comunità è di
10milioni537milaeuro. Infi-
ne le donazioni nel 2016 am-
montano a 3milioni 677mi-
la euro.•
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«Selanatalitàcrolla
l’Italianonhafuturo»
Insiemeall’expresidenteIor
ilmagistratoPinoMorandini
autoredelpacchettofamiglia
inTrentinoAltoAdige

Dieciragazzidell’HdemiaSantaGiuliaalcorso«Comefareimpresa»

L’INIZIATIVA.L’esperienzadidieciragazzidell'HdemiaSantaGiulia

BcceConfcooperative
fanno«fareimpresa»
Ilcorsoorganizzato
dall’AccademiadelleBelle
Artiincollaborazione
conlaCassaPadana

L’appuntamentoèperoggialle
17nellasalaconferenzedella
CameradiCommercioinvia
EinaudiaBrescia.La
FondazioneComunità
Brescianapresenteràil
rapportoannualesull’attività
svoltanel2016eiprogrammi
relativiall’annoincorso.

UN’OCCASIONE importante
perrendicontareallacittàeal
territorioquantolafondazione,
presiedutadaPierLuigi
Streparava,haraccoltoe
soprattuttodatoperaiutaree
promuovereiniziativee
progettichenasconodalbasso.
Èprevistalaproiezionedel
film«15anniconvoi»che
raccontalastoriadella
fondazioneeilsuo
radicamentosulterritorio.
seguirannogli interventidi
GiovanniRizzardiediGiovanni
MariaSeccamaniMazzoli.

Inunfilm
15anni
dipresenza

StefanoMartinelli

Ilmondo globale ha ucciso la
morale e con essa famiglia ed
economia.La lamaentrapro-
fonda nella pelle della con-
temporaneità e a vibrare il
colpo è Ettore Gotti Tede-
schi, economista, banchiere
e dal 2009 al 2012 presiden-
te dello Ior. «La crisi del
2008 è al 100% dovuta al
crollo della natalità in Occi-
dente, non il contrario come
permolto tempo si è pensato
- afferma dall’hotel Vittoria
Gotti Tedeschi durante l’ulti-
mo appuntamento di “Patto
per la Famiglia”, ciclo di in-
contri organizzati da otto as-
sociazioni del territorio, mo-
derato da Piergiorgio Chiari-
ni di Bresciaoggi -. Ora ci si
sta rendendo conto di questo
dato di fatto ma, nella stra-
grande maggioranza delle
persone, ancora non si riesce
a scorgere l’origine morale
del problema». Ed è su que-
sto concetto, lamorale, che il
banchiere costruisce tutto il
suo funesto castello, che si di-
pana nell’in- treccio stretto
tra demografia e istituzione
familiare. Nel suo intervento
non risparmia nessuno a co-

minciare dalla Chiesa di
Francesco. Gotti Tedeschi
sottolinea «che solo l’istitu-
zione ecclesiastica, attraver-
so magistero, preghiera e sa-
cramento, può aiutare
l’uomo a non essere schiavo
della culturanichilistagloba-
le e degli strumenti a sua di-
sposizione. La Chiesa però
haabdicatoal suoruolodi au-
torità morale, aprendosi al
mondo globale e accettando-
ne i dettami». La catastrofe è
consumata. Nulla sfugge a
questo servilismo della Chie-
saneiconfrontidel reale.Nul-
la. «Senzaunacrescitademo-
grafica che stimoli i consumi
non può esserci un aumento
di Pil - chiosa l’economista

durante l’incontro al quale
ha preso parte anche ilmagi-
strato PinoMorandini -, ma,
in occidente, si sono inventa-
ti unnuovomodopernonce-
dere all’inevitabile arretra-
mento: se la popolazione
non aumenta allora faccia-
mo inmodochequella attua-
le consumidipiù».Ciò, agiu-
dizio di Gotti Tedeschi, «ha
condotto al crollo del rispar-
mio e quindi del denaro a di-
sposizione delle banche per
svolgere il loro ruolo, costret-
te ad inventarsi strumenti
quali i derivati per non bloc-
care il motore». Anche
l’immigrazione è conseguen-
zadiquesta scelta iper-consu-
mistica imposta dall’alto.

«Neglianni ‘70sonostate for-
mulate le teorie neomalthu-
siane, chevedevanonella cre-
scita demografica la fine
dell’ambiente - spiega l’ex
presidente dello Ior -. Quelle
ideesonopenetratema,men-
tre l’Occidente si è fermato, il
restodelmondohacontinua-
toa crescere senza chesi veri-
ficassero le catastrofi predet-
te da personaggi quali Paul
R. Ehrlich, che in nome del
nonconcepimento si fece ste-
rilizzare pubblicamente».

QUELMONDO dichiarò di fat-
to guerra alla famiglia e, sen-
tendo leparolediGottiTede-
schi, ha ora vinto senza se e
senza ma. «Essa è attaccata
sotto tutti i fronti, educativo,
antropologico e storico, e in
mancanzadellaChiesaapro-
teggerla non c’è speranza di
vederla sopravvivere - chiosa
-. Non credete che qualcuno
da qui in avanti si adoperi
perproteggeree tutelare l’isti-
tuzione familiare. Dinanzi
all’uguaglianza imposta con
la forza non si può dissenti-
re». Un cataclisma, morale
prima ancora che economi-
co, si è abbattuto sull’Occi-
dente, è il cataclisma del
mondo globale.
Su una traiettoria più co-

struttiva l’intervento di Mo-
randini, che respinge le criti-
che di Gotti Tedeschi a papa
Francesco.Da consigliere re-
gionale inTrentinoAltoAdi-
ge è stato l’autore del cosid-
detto «pacchetto famiglia»,
una serie di misure che han-
no contribuito concretamen-
te a sostenere le famiglie.
Non a caso oggi è l’unica re-
gionenella quale il trend del-
la natalità non è in picchia-
ta.•

Il lavoro non si cerca ma si
creae lascuoladovrebbeesse-
re la prima deputata a per-
mettere lo sviluppo di una
mente imprenditoriale in tut-
ti quei giovani chenon inten-
dono fermarsi ad aspettare
un treno che forsenonpasse-
ràmaima che vogliono crea-
re loro stessi l'occasione della
vita.Perchéèquello che la so-
cietà ora chiede: avere la giu-
sta creatività, credere in sè
stessi e possedere l'esatta do-
sedi incoscienza.Una consa-
pevolezza che hanno potuto
acquisire dieci ragazzi
dell'Hdemia Santa Giulia
aderendo al corso «Come fa-
re impresa», organizzato
dall'Accademia delle Belle
Arti in collaborazione con la
CassaPadanaBcc eConfcoo-
perative.
Un percorso formativo di

trenta ore e che si è concluso
con grande soddisfazione dei
giovani partecipanti, inten-
zionati inunprossimo futuro
ad avviare una startup ed es-
sere così padroni del proprio
futuro. «Un progetto che of-
frirà grandi opportunità ai
nostri studenti. Gli ha per-
messo di capire cosa vuol di-
re fare imprenditoria, li ha re-
si consapevoli se continuare

a percorrere questa strada e
li hamessi di fronte a tutti gli
stepdasuperareprimadi ren-
dere operativa e funzionale
unapropria idea.Perché igio-
vanidi ideenehannotantissi-
mema c'è bisogno di qualcu-
no che creda in loro e che li
aiuti adandare avanti ea rea-
lizzare il sognodella vita», ha
detto Riccardo Romagnoli,
direttore dell'Accademia, in-
troducendo gli obiettivi del
corso appena terminato.

I DIECI STUDENTI hanno assi-
stito ad otto lezioni tenute da
cinque esperti del settore, re-
ferenti di Cassa Padana e di
Confcooperative, sulle più
importanti nozioni: dalla va-
lutazione dell'idea di impre-
sa fino allo sviluppo delle
competenze per avviare una
startup, ponendo particolare
attenzione sull'andamento
dimercato, sull'organizzazio-

ne interna, sulla comunica-
zione e sulla necessità di ave-
re un piano finanziario. «Le-
zioni che hanno permesso di
imparare le conoscenzediba-
se per avviare un'impresa in
maniera consapevole grazie
anche alle diverse attività di
gruppo. Il nostro dovere è
quellodi incentivare l'apertu-
ra di imprese locali e, conse-
guentemente, di creare posti
di lavoro» ha spiegato Fran-
cescoPiovanadi CassaPada-
na, promettendo che l'istitu-
to di credito aiuterà i ragazzi
nel loro sognodi fare impren-
ditoria seguendoli passo do-
po passo, monitorando l'an-
damento aziendale e garan-
tendoun supporto continuo.
Ma liha invitati ancheavol-

gere lo sguardo verso quelle
aziende no profit in cui «c'è
carenza di ricambio genera-
zionale».•MA.GIA.
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